
 1 

Comprendere l’autorità nel Regno di Dio 

Introduzione:   Matteo capitolo 16 – 4 linee guida per comprendere meglio: 
 

1. 1-4  mancanza di fede  tentando Cristo 
2. 5-12  piccola fede   non comprendendo Cristo 
3. 13-20 salvifica fede   confessando Cristo 
4. 21-28 servizio con fede   seguendo Cristo 

 
Oggi parleremo specificatamente della terza linea guida: 
 
Matteo 16:13-16  Poi Gesú, giunto dalle parti di Cesarea di Filippo, domandò 
ai suoi discepoli: «Chi dicono gli uomini che io, il Figlio dell'uomo, sia?». 
14  Ed essi dissero: «Alcuni, Giovanni Battista, altri Elia, altri Geremia, o 
uno dei profeti». 
15  Egli disse loro: «E voi, chi dite che io sia?». 
16  E Simon Pietro, rispondendo, disse: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio 
vivente». 
 

I. Gesù chiese ai suoi discepoli chi credevano egli fosse. c’era una grande 
confusione intorno a Gesù…     osservate Giovanni 10:19-21  dopo 
che Gesù parla ai Giudei di essere il Buon Pastore:  

 
“Allora sorse di nuovo una divisione tra i Giudei per queste parole. 
20  E molti di loro dicevano: «Egli ha un demone ed è fuori di sé; perché lo 

ascoltate?». 
21  Altri dicevano: «Queste non sono parole di un indemoniato; può un 

demone aprire gli occhi ai ciechi?». 
 
Alcuni tra i Giudei pensavano fosse addirittura indemoniato! 
Non solo… 

   A.                Alcuni dicevano che egli era Giovanni Battista (come Erode che  
credeva che Giovanni fosse risuscitato dai morti Marco 6:14) 

B.                 Alcuni dicevano che egli era Elia (Malachia 4:5 afferma infatti 
che Elia sarebbe dovuto tornare, e molti conoscevano le scritture) 

C.                Alcuni dicevano che egli era Geremia (il pianto di Geremia e il 
pianto di Gesù a confronto) 

D.  Alcuni dicevano che egli era come uno dei tanti profeti 

 

II.                 Gesù chiese ai discepoli "E voi, chi dite che io sia?"  
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A.                La ns risposta non deve uscire dal mondo  

B.                 La ns risposta deve scaturire dalla Parola di Dio 

C.                La risposta di Pietro fu "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 

 

III.               La rivelazione di Pietro venne direttamente da Dio  

Matteo 16:17   E Gesú, rispondendo, gli disse: «Tu sei beato, o Simone, figlio 
di Giona, perché né la carne né il sangue ti hanno rivelato questo, ma il 
Padre mio che è nei cieli. 

 

IV.              La rivelazione viene da Dio mediante lo Spirito Santo  

A.          Un ministro può predicare che Gesù Cristo è il Signore, ma ci vuole 
la rivelazione divina, per rendersi conto che Gesù è più di un uomo  

B.          Ci vuole la rivelazione divina per rendersi conto che Gesù è più di 
un profeta, un insegnante, o un uomo buono  

C. Ci vuole la rivelazione divina per rendersi conto che Gesù è il figlio 
di Dio 

Matteo 16:18   Ed io altresí ti dico, che tu sei Pietro, e sopra questa roccia 
io edificherò la mia chiesa e le porte dell'inferno non la potranno vincere. 

V.                 Pietro non era la roccia sulla quale fu costruita la chiesa   

VI.              La "roccia" era la confessione della Signoria di Gesù Cristo  

     “mia chiesa”  la chiesa di Cristo, non la nostra 

              “porte dell’inferno” autorità del nemico (Deut 16:18, 17:8)  

 “Costituirai dei giudici e dei magistrati nelle tue porte per ogni tua 
tribú, in tutte le città che l'Eterno, il tuo DIO, ti dà; ed essi 
giudicheranno il popolo con giuste sentenze.” 

   “Se sorge un caso che è troppo difficile per te da giudicare, tra omicidio 
e omicidio, tra una causa e l'altra, tra un ferimento e l'altro, casi di 
disputa entro le tue porte, ti leverai e salirai al luogo che l'Eterno, il tuo 
DIO, ha scelto…” 

• Autorità e Potere del nemico= morte (spirituale, fisica, eterna) 
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VII.            Legare e sciogliere 

Matteo 16:19   Ed io ti darò le chiavi del regno dei cieli; tutto ciò che 
avrai legato sulla terra, sarà legato nei cieli, e tutto ciò che avrai 
sciolto sulla terra sarà sciolto nei cieli», 

   A.                Prerequisiti per legare e sciogliere  

1.                  Il contesto di Matteo 16 è accettare Cristo Gesù-- tu 
devi essere un credente (Regno dei Cieli ci entrano solo i 
credenti) 

• “le chiavi del Regno” =  non le chiavi della Chiesa  hanno a 
che fare con Pietro fu: 
- il primo uomo a predicare il vangelo e aprire una porta a Israele 
a Pentecoste (Atti 2:38-42) and  
- ai Gentili in nella casa di Cornelio (Atti 10:3-48). 
 
Ed ancora Atti 15:7  primo Concilio di Gesusalemme problema dei 
riti Mosaici, circoncisione dei gentili dopo aver creduto, osservate 
Pietro: “Ed essendo sorta una grande disputa, Pietro si alzò 
in piedi e disse loro: «Fratelli, voi sapete che già dai primi 
tempi Dio tra noi scelse me, affinché per la mia bocca i 
gentili udissero la parola dell'evangelo e credessero. 
   

 La nostra autorità spirituale  (Isaia 22:12) sui 
legami spirituali che una persona può avere anche 
dopo la conversione 

 
 La nostra autorità della Parola (Matteo 13:52 e 

Matteo 23:13 ci dimostrano come gli scriba avevano 
perso tale autorità e Matteo 23:13 per esempio:  

“Ma guai a voi, scribi e farisei ipocriti! Perché chiudete il 
regno dei cieli davanti agli uomini; poiché né entrate voi 
né lasciate entrare coloro che stanno per entrarvi.” 

 
 2.                  Un peccatore non può legare e sciogliere  

B.                 "Sarà legato" e "sarà sciolto"  

        “tutto ciò che avrai legato sulla terra, sarà legato nei 
cieli,   e tutto ciò che avrai sciolto sulla terra sarà 
sciolto nei cieli», 
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“tutto cio’”  = che significa ciò?   

Ed ancora, osservate attentamente:    Matteo 18:18 il contesto ha 
a che fare col perdono:   In verità vi dico che tutte le cose che 
voi avrete legate sulla terra saranno legate nel cielo; e tutte le 
cose che avrete sciolte sulla terra saranno sciolte nel cielo 

“tutte le cose” non le persone!!! In questo caso si stà parlando di 
disciplina nella chiesa  

Molte volte Matteo 18:18 lo si incrocia con Giovanni 20:21 dopo 
la resurrezione di Gesù… sta mostrando le sue mani ed il suo 
costato ed afferma:                                                                 
 
“Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, cosí io mando voi». 
22  E, detto questo, soffiò su di loro e disse «Ricevete lo Spirito 
Santo. 
23  A chi perdonerete (aphiemi) i peccati, saranno perdonati 
(sono stati perdonati), e a chi li riterrete (krateo), saranno 
ritenuti (sono stati ritenuti)».” 
 
Tempo perfetto passivo= azione compiuta in passato ma la le 
risultanze di essa sono ancora attive oggi…   

 
Rimettere i peccati si tratta di un passaggio controverso. Ci sono 
due cose che possiamo sapere con certezza circa il suo significato. 
 
• Nessun uomo può rimettere i peccati di un altro uomo.  

     
• I credenti possono proclamare che i peccati di un uomo 

possono essere perdonati se egli riceve Cristo (Giov. 1:12). 
 

I credenti possono anche proclamare che i peccati di un uomo non 
sono perdonati se non riceve Cristo. C'è un solo mediatore fra Dio e 
uomo, l'Uomo Cristo Gesù (1 Tim. 2:5-6). 
Nessun altro uomo è mai stato degno di dare la sua vita in riscatto per 
gli altri. 
Nessun riscatto altro è mai stato accettato da Dio. Gesù Cristo è stato 
il solo degno e gradito a morire come riscatto per qualcun altro. 
Egli solo è l'Uomo Perfetto. Quindi ... solo Cristo può perdonare e 
giudicare i peccati. 

 
 “l Padre non giudica alcuno, ma ha dato tutto il giudicio al 
Figliuolo,” (Giov 5:22). 
 “e gli ha dato autorità di giudicare, perché è il Figliuol 
dell’uomo.” (Giov 5:27). 
 “Chi mi respinge e non accetta le mie parole, ha chi lo 
giudica: la parola che ho annunziata è quella che lo 
giudicherà nell’ultimo giorno. ” (Giov 12:48). 
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 “E quando sarà venuto (lo SS), convincerà il mondo 
quanto al peccato, alla giustizia, e al giudizio.” (Giov 16:8). 

 
Pertanto: solo i rappresentanti di Cristo (i credenti) possono 

dire che un uomo è perdonato da Cristo o non perdonato da Cristo. 
          

Ed ancora:   "Sarà legato" e "sarà sciolto" nel Greco è un  
tempo perfetto passivo (proibire e permettere) 

1.                  Questa tempo in greco si riferisce a qualcosa che è 
stato fatto in passato con risultati che continuano a 
lavorare nel presente  

2.                  Qualunque cosa noi leghiamo in terra è già stata legata 
in cielo  

3.                  Qualunque cosa noi sciogliamo in terra è già stata 
sciolta in cielo  

4.                  Dio non lega ciò che noi leghiamo  

5.                  Noi leghiamo perché Egli lo ha già fatto in cielo  

6.                  Dio non scioglie quando noi sciogliamo  

7.                 Noi sciogliamo perché Egli ha già sciolto 

C.                Noi dobbiamo scoprire ciò che Dio ha già legato in cielo e quindi 
possiamo a ns volta legare sulla terra  

D.                Noi dobbiamo scoprire ciò che Dio ha già sciolto in cielo e quindi 
possiamo a ns volta sciogliere sulla terra  

E.                 Legare e sciogliere ha a che fare con Satana che ha legato 
le persone ed hanno bisogno di essere sciolte nel nome di Gesù.  

VIII.         Il desiderio di Dio è che cielo e terra lavorino insieme  

A.                In cielo le cose sono già sistemate 

B.                In terra le cose “non sono ancora del tutto sistemate”  

C.                Dio ha lasciato a noi il compito di sistemare le “cose” in 
terra così come sono state sistemate in cielo  
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IX.                I seguaci di Gesù erano scioccati che potevano scacciare i demoni 
nel nome di Gesù', perché non avevano ancora avuto la rivelazione 
che i demoni erano caduti. 

Luca 10:17-19  Or i settanta tornarono con allegrezza, dicendo: «Signore, 
anche i demoni ci sono sottoposti nel nome tuo». 
18  Ed egli disse loro: «Io vedevo Satana cadere dal cielo come una 
folgore. 
19  Ecco, io vi ho dato il potere di calpestare serpenti e scorpioni, e su tutta 
la potenza del nemico, e nulla potrà farvi del male. 
 
Colossesi 2: 13  E con lui Dio ha vivificato voi, che eravate morti nei peccati e 
nell'incirconcisione della carne, perdonandovi tutti i peccati. 
14  Egli ha annientato il documento fatto di ordinamenti, che era contro di noi 
e che ci era nemico, e l'ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce; 
15  avendo quindi spogliato le potestà e i principati, ne ha fatto un 
pubblico spettacolo, trionfando su di loro in lui. 

        A.                La risposta di Gesù:  Egli vide Satana cadere dal cielo.  

1.                  Gesù diceva ai discepoli che avevano a che fare con un 
essere caduto  

2.                  Gesù voleva che i discepoli a comprendessero che 
proprio perché i demoni erano esseri già caduti,  erano 
anche soggetti, sottomessi ai discepoli stessi 

3.                  Satana fu conquistato due volte  

                         a.                   Quando fu cacciato dal cielo  

b.                  Quando Gesù morì, fu sepolto e risuscitò dalla morte  

B.                 Satana nel Giardino dell’Eden 

1.                  Satana non era un serpente che andò da Eva  

2.          Il "Serpente" fu il nome che fu dato a  Satana  

3.                  Satana venne in tutto il suo splendore nel Giardino  

4.                  Dio disse a Satana che egli avrebbe strisciato sopra la 
propria pancia e mangiato polvere per tutta la sua vita  

5.                  Il piede di Gesù avrebbe schiacciato la testa a Satana 

C.                Gesù non disse ai discepoli di “camminare” sui serpenti e 
scorpioni, egli disse di “calpestarli”.  
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1.                  Cristo Gesù ha sbaragliato Satana  

2.                  Cristo Gesù, letteralmente schiacciò la testa di 
Satana sulla Croce.  

3.                  Gesù voleva che i suoi discepoli mettessero il loro 
piede con il Suo piede sulla testa di Satana  

4.                  Non è scritturale dire "Dio allontana da me il diavolo"  

5.                  Dio disse "Tu devi cacciare il diavolo, tu devi imporre le 
mani, tu devi testimoniare della vittoria”. Quando? Quando 
andrai a predicare l’Evangelo!  

X.                 Legare e sciogliere non è una preghiera.  

A.                Legare e sciogliere è usare la nostra autorità nel modo 
corretto contro Satana.  

B.         Noi dobbiamo usare la nostra autorità per manifestare al 
nemico la sconfitta che ha già subito da Cristo Gesù.  

C.                Letteralmente quando leghiamo e sciogliamo noi stiamo 
partecipando a qualcosa verso la quale vi è già stata una 
rsposta.  

XI.              Molte volte i Cristiani “pregano” per “le montagne” da spostare, 
quando dovrebbero “parlare” alle montagne.  

Marco 11:23    Perche in verità vi dico che se alcuno dirà a questo monte: 
"Spostati e gettati nel mare" e non dubiterà in cuor suo ma crederà che 
quanto dice avverrà qualunque cosa dirà, gli sarà concesso. 

A.               Dobbiamo parlare alle malattie – per le Sue lividure noi siamo 
già stati guariti  

B.                 Ci sono molte cose verso le quali che i credenti  necessitano di 
parlare a motivo delle autorità che è stata data loro per mezzo 
di Gesù Cristo  

XII.            Satana lega le persone, i credenti le devono sciogliere.  

A.                Giornalmente siamo circondati da Cristiani che non hanno 
conoscenza, forza, comprensione da poter portare 
liberazione nelle loro vite.  

B.                 Quando Gesù resuscitò Lazzaro dalla morte, la prima cosa che 
disse fu "scioglietelo e lasciatelo andare." (Luca 11:44)  
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C.                Siamo circondati da molti credenti, nati di nuovo, che ancora 
vivono la persone legate nella tomba delle loro fasce.  

D.                Gesù diete autorità a noi di poter vedere nella vita dei discepoli 
che essi erano sciolti… e di conseguenza anche noi lo siamo! 

XIII. Quando Gesù risuscitò dalla morte, non solo conquistò Satana, ne 
fece pure uno spettacolo…  

Colossesi 2:15  avendo quindi spogliato le potestà e i principati, ne ha 
fatto un pubblico spettacolo, trionfando su di loro in lui. 

A.                Gesù fece uno spettacolo pubblico di Satana  

1.                  Il Padre lo vide  

2.                  Gli angeli in cielo lo videro 

3.                  I demoni lo videro 

4.                  Gli angeli caduti lo videro  

B.                 Quando Gesù risuscitò dalla morte, Satana fu conquistato 
una volta per sempre! 

XIV.  La vittoria di Giosuè è il nostro esempio.  

Giosuè 10:22-25  Allora Giosuè disse: «Aprite l'ingresso della caverna, tirate 
fuori dalla caverna quei cinque re e conduceteli da me». 
23  Così fecero; tirarono fuori dalla caverna quei cinque re, e li condussero da 
lui, cioè: il re di Gerusalemme, il re di Hebron, il re di Jarmuth, il re di 
Lakish e il re di Eglon. 
24  Quando quei re furono tirati fuori e condotti da Giosuè, Giosuè chiamò tutti 
gli uomini d'Israele e disse ai capi degli uomini di guerra che erano andati con 
lui: «Avvicinatevi e mettete i vostri piedi sul collo di questi re». Essi si 
avvicinarono e misero i loro piedi sul loro collo. 
25  Quindi Giosuè disse loro: «Non abbiate paura, non sgomentatevi, 
siate forti e coraggiosi, perché così farà l'Eterno a tutti i vostri nemici, 
contro cui dovete combattere». 

A. Cinque re formarono un’alleanza contro Giosuè  

B.                 L’esercito di Giosuè era numericamente inferiore.  

1.                  Non era importante quanti erano dalla parte di Giosuè  

2.                  Ciò che importava era da che parte stava Giosuè, con chi! 
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Romani 8:31 Che diremo dunque circa queste cose? Se Dio è per noi, chi 
sarà contro di noi? 

C.                Giosuè sapeva che Dio stava combattendo per lui.  

D.                Mentre stava sopraggiungendo la sera, Giosuè stava realizzando 
che stava per vincere la battaglia.  

E.                 Giosuè non pregò Dio per fermare il sole, la luna, affinchè il 
suo esercito potesse vincere la battaglia, egli parlò al sole e lla 
luna e comandò loro di fermarsi.  

F.                 La terra si fermò per circa 24 ore mentre Giosuè con il suo 
esercito vincevano la battaglia.  

G.                Quando i  5  re videro che stavano per essere sconfitti, 
fuggirono e si rifugiarono in una caverna.  

H.                Giosuè intrappolò i 5 re fuggitivi.  

1.                  Un masso fu messo davanti all’entrata della caverna. 

2.                  Una guardia fu messa a guardia della caverna. 

I.                   Dopo che Giosuè vinse la battaglia, la terra cominciò di nuovo a 
ruotare.  

J.                   Giosuè comandò che i 5 re fossero fatti uscire dalla caverna.  

K.                Cinque attitudini di vita sono rappresentate dai nomi dei 5 re. 

il re di Gerusalemme  possessione o fondamento di pace 
il re di Hebron   società/amicizia 
il re di Jarmuth   elevazione, superiorità 
il re di Lakish e   se stesso (egosimo) 
il re di Eglon   carri/forza 

 

 

L.         Giosuè chiamò i capitani del suo esercito e disse loro di mettere 
i    loro piedi sul collo dei 5 re.  

XV.           Anche se il peccato, la povertà, la malattia, la miseria, sono stati 
conquistati la Cristo Gesù sulla Croce, non significa che nelle nostre vite 
noi dobbiamo vivere alle Sue spalle, saremmo degli opportunisti.  
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A.                No! Dobbiamo mettere il nostro piede sopra quello di Cristo 
Gesù, e in fede, credendo, calpestare a ns volta: malattia, miseria, 
peccato, povertà! 

B.                 Giosuè è tipo di Gesù Cristo. 

C.                Gesù ha conquistato ogni maledizione che cerca di venire contro 
di noi… ma noi dobbiamo il ns piede su quello di Gesù!  

Romani 8:33  Chi accuserà gli eletti di Dio? Dio è colui che li giustifica. 
34  Chi è colui che li condannerà? Cristo è colui che è morto, e inoltre è anche 
risuscitato; egli è alla destra di Dio, ed anche intercede per noi, 
35  Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Sarà l'afflizione, o la distretta, o la 
persecuzione, o la fame, o la nudità, o il pericolo, o la spada? 
36  Come sta scritto: «Per amor tuo siamo tutto il giorno messi a morte; siamo 
stati reputati come pecore da macello». 
37  Ma in tutte queste cose noi siamo piú che vincitori in virtú di colui che ci ha 
amati. 
38  Infatti io sono persuaso che né morte né vita né angeli né principati 
né potenze né cose presenti né cose future, 
39  né altezze né profondità, né alcun'altra creatura potrà separarci 
dall'amore di Dio che è in Cristo Gesú, nostro Signore. 
 
Galati 3:13 Cristo ci ha riscattati dalla maledizione della legge, 
essendo diventato maledizione per noi (poiché sta scritto: «Maledetto chiunque 
è appeso al legno»), 
14  affinché la benedizione di Abrahamo pervenisse (tempo passato) ai 
gentili in Cristo Gesú, perché noi ricevessimo la promessa dello Spirito 
mediante la fede. 

I Pietro 2:24  Egli stesso portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della 
croce, affinché noi, morti al peccato, viviamo per la giustizia; e per le sue 
lividure siete stati (tempo passato) guariti. 

Colossesi 2:13 E con lui Dio ha vivificato voi, che eravate morti nei peccati e 
nell'incirconcisione della carne, perdonandovi (tempo passato) tutti i peccati. 

II Corinzi 8:9  Voi conoscete infatti la grazia del Signor nostro Gesú Cristo il 
quale, essendo ricco, si è fatto (tempo passato) povero per voi, affinché voi 
diventaste ricchi per mezzo della sua povertà. 

   

XVI.         Gesù ci invita a mettere il nostro piede sul collo del nemico, 
qualunque problema che viene contro di te nella tua vita.  

A.                peccato  

B.                 malattia e infermità 
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C.                povertà 

D.                abitudini di dipendenza 

1.                  tabacco  

2.                  droga 

3.                  psicofarmaci 

4.                  pornografia 

5.                  golosità 

XVII. Ogni cosa che cerca di esaltare se stessa come re sopra la tua vita 
è già stata conquistata per noi, affinchè noi potessimo trionfare ogni 
giorno nella vita.  

     

 


